
RECENSIONI

“Altre Terre”, come dice il sottotitolo, è il 
racconto di un viaggio, un viaggio alla scoperta 
di pianeti extrasolari e di pianeti che in 
principio possano ospitare la vita. Sì, la vita così 
come la conosciamo, intrinsecamente legata 
al processo della fotosintesi i cui ingredienti 
– la luce di una stella, l’acqua e l’anidride 
carbonica – sono tra i più diffusi elementi 
nell’Universo. Così come lo sono le stelle con 
un sistema planetario. Anzi, il nostro Universo 
contiene più pianeti che stelle. Tutto questo se 
ci limitiamo a pensare che la Natura non abbia 
trovato, per la vita, altra soluzione che quella 
realizzata sulla Terra.

La storia che precede questa ultima fase 
della ricerca di pianeti è lunga, ricca di 
avvenimenti e di idee, niente affatto lineare, 
densa di insuccessi e di conquiste scientifiche 
talora inaspettate che l’autore racconta con la 
verve che solo un ricercatore appassionato e 
competente possiede. 

Si parte, nei primi capitoli, dagli “infiniti 
mondi, simili o diverso dal nostro” di Epicuro 
fino ad Aristarco e Copernico. Da Giordano 
Bruno con i suoi “infiniti globi” (“[Nello 
spazio immenso] sono infiniti mondi simili a 
questo”) fino a Galileo Galilei che con il suo 
cannocchiale comincia a trovare le prime prove 
delle tesi di Copernico. È a questo punto che 
comprendiamo quale sia l’intento dell’autore: 
non dimenticare, nel descrivere gli sviluppi 
scientifici, la storia delle persone che hanno 
partecipato all’avventura della ricerca di 
pianeti extrasolari. Lo capiamo grazie al fatto 
che egli si riservi uno spazio per raccontarci 
anche l’inizio della sua avventura: la richiesta 
di un argomento per la sua tesi di laurea al 
prof. Ruggiero de Ritis e la contemporanea 
scoperta di un filone che cambierà anche il suo 
percorso di ricerca dato che immaginava per 
sé un profilo teorico. Nei capitoli successivi, 
insieme alla narrazione delle idee e dei progetti 
che di volta in volta hanno permesso di fare 

passi avanti alla conoscenza in questo campo, 
è sempre analizzata la figura umana della 
scienziata o dello scienziato protagonista 
della scena. Interessante la vicenda umana 
e scientifica di Peter van de Kamp che, dopo 
ventisei anni di osservazioni della stella di 
Barnard con il metodo astrometrico, annuncia 
la scoperta del primo pianeta extrasolare. Il 
pianeta aveva una volta e mezza la massa di 
Giove e orbitava intorno alla stella di Barnard. 
Correva l’anno 1963 e da poco era iniziata 
l’epoca delle esplorazioni spaziali. Occorsero 
molti anni per dimostrare che il pianeta non 
esistesse; van de Kamp non accettò mai di aver 
ingannato sé stesso nell’interpretare i risultati 
delle sue misure. Ben diversa la vicenda 
scientifica e umana di Lyne e del pianeta 
orbitante attorno alla pulsar PSR 1829-10. Ma 
non voglio qui rivelare tutta la storia, o come si 
dice correntemente spoilerare il contenuto del 
bel libro di Giovanni Covone. E ne parlo come 
di un romanzo, tale è la fluidità e la suspense 
del resoconto: il lettore è coinvolto nelle 
più importanti tappe della ricerca di pianeti 
extrasolari e come storicamente è avvenuto 
più volte è esposto a risultati sorprendenti 
rispetto alle aspettative. I capitoli si chiudono 
sempre con qualche considerazione sugli 
insegnamenti che la tappa appena narrata 
possa impartire ai giovani ricercatori, o 
con qualche elemento della vita scientifica 
dell’autore. 

“Altre Terre” è un resoconto avvincente dei 
personaggi e delle idee che hanno contribuito 
alla scoperta di migliaia di pianeti extrasolari. 
È un diario di bordo, un testo divulgativo 
ma è anche una sorta di vademecum per i 
giovani che si vogliano cimentare nella ricerca 
scientifica.
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